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Lafase due della r orma:11 nuove soprintendenze

Franceschini
ridisegna il ministero

di Marina de Ghantuz Cubbe
Una riforma che nelle intenzioni è
all'insegna delle sfide e degli inve-
stimenti sul futuro. Ma che sicura-
mente negli effetti immediati ridi-
segna l'assetto dei poteri all'inter-
no del ministero dei Beni cultura-
li. Il ministro Dario Franceschini
ha presentato il nuovo regolamen -
to di riorganizzazione, approvato
lunedì notte in Consiglio dei mini-
stri. Come anticipato daRepubbli-
ca, la riforma ripristina l'autono-
mia per il Museo etrusco di Villa
Giulia, il Parco archeologico
dell'Appia antica e la Galleria
dell'Accademia di Firenze. Diven-
tano inoltre autonomi altri sette
musei tra cui Palazzo Venezia e il
Vittoriano nonché il Parco archeo-
logico di Sibari.
Ma all'autonomia ritrovata dai

musei corrisponde anche una se-
rie di novità che riguardano la go-
vernante della macchina dei Beni
culturali e che fanno presagire un

LI ministro Dario Franceschini

vero e proprio smottamento di
equilibri. Al centro, le soprinten-
denze. Franceschini ne aggiunge
undici, dice, per riequilibrare «il
rapporto tra centro e periferia a fa-
vore della seconda aumentando
le strutture e i presidii territoria-
li». Nascono dunque sette soprin-
tendenze archeologia, belle arti e
paesaggio: quella di Rieti — Viter-
bo e per l'Etruria meridionale; Co-
senza; Pavia, Monza e Brianza; Im-
peria e Savona; Ascoli Piceno, Fer-
mo e Macerata; L'Aquila e Tera-
mo. Arrivano le tre soprintenden-
ze archivistiche e bibliografiche
dell'Umbria, Basilicata e Campa-
nia mentre a Taranto la nuova
struttura nazionale si occuperà
del patrimonio subacqueo, con
competenza territoriale sulla cit-
tà e sulla provincia e con due sedi
distaccate a Venezia e Napoli.

Qui, la biblioteca dei Girolamini,
la più antica del capoluogo campa-
no, diventerà nazionale.
Nasce anche una direzione ge-

nerale per la Sicurezza del patri-
monio che avrà il compito di salva-
guardare i beni colpiti da calamità
naturali, ma anche di garantire
maggiore sicurezza contro furti o
incidenti all'interno dei siti.
Insomma, un aumento vertigi-

noso di posti di potere che lascia-
no presagire una certa volatilità
negli assetti della tutela e gestio-
ne del patrimonio italiano. Non
manca neanche, emanazione di-
retta di un'idea del predecessore
Bonisoli come ammette lo stes-
so Franceschini — il rafforzamen-
to della direzione generale Creati-
vità contemporanea che si occu-
perà di rigenerazione urbana, pe-
riferie, industrie culturali e creati-
ve, fotografia, design e moda. Il mi-
nistero dei Beni culturali riprende
la delega al Turismo che con il go-
verno gialloverde era passata al
ministero dell'Agricoltura e la di-
rezione generale avrà tre compiti
principali: curare i rapporti con le
Regioni, elaborare e attuare il Pia-
no strategico e promuovere l'Ita-
lia insieme all'Ente nazionale ita-
liano per il turismo.

L'ultima novità è una sfida che
viene annunciata da anni: la crea-
zione del nuovo Istituto centrale
per la digitalizzazione del patri-
monio culturale. Si chiama Digital
library e per Franceschini rappre-
senta «il progetto più ambizioso».
L'obiettivo è digitalizzare tutto il
patrimonio contenuto negli archi-
vi e negli altri istituti ministeriali
per creare un'unica banca dati. Il
nuovo istituto è dotato di autono-
mia speciale e nella direzione di
una maggiore capacità di autoge-
stione va anche la trasformazione
dei Poli regionali in direzioni re-
gionali, con la nascita della dire-
zione Musei statali della città di
Roma che riunirà siti come Castel
Sant'Angelo e il Pantheon.

Il volto nuovo del Mibact inizie-
rà a vedersi già a gennaio quando
partiranno le procedure di attua-
zione: conosceremo allora i nuovi
vertici della burocrazia e partirà
la selezione internazionale dei
nuovi direttori dei musei. Per ora
si può almeno dire che la riforma
Franceschini è molto più ampia
della precedente riforma che por-
ta il suo nome.
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